La Campagna Sogni non solo Bisogni  vuole essere conosciuta!

Ecco alcune delle proposte che le associazioni del Coordinamento Piacenza Città di Pace, (una rete di associazioni che si occupano ormai da 4 anni di pace, mondialità e cooperazione con particolare riferimento alla cooperazione decentrata con la partecipazione del Comune di Piacenza) fanno a insegnanti e studenti per il prossimo anno scolastico nella campagna “SOGNI NON SOLO BISOGNI” il cui obbiettivo è coinvolgere giovani in azioni di cooperazione con loro coetanei nel sud del mondo per agire insieme buone pratiche capaci di portare più benessere in tutto il pianeta:

-Con l’aiuto del MLAL ( Movimento Laici America Latina) entrare in contatto cominciando con lo strumento della corrispondenza via e mail con un gruppo di bambini lavoratori del MANTHOC in Perù, un movimento diretto dagli stessi protagonisti che negli anni è diventato punto di riferimento per i bambini che vivono sulla strada guadagnandosi da vivere con lavori precari e pesanti per chiedersi insieme, entrando nel vivo di questa controversa questione del lavoro minorile, se sia possibile coniugare lo sforzo lavorativo con la tutela dei diritti a questo collegata con quello dell’educazione scolastica.

-Ancora con il MLAL, mettere a contatto per scambiarsi qualcosa di utile su come inserirsi nel mondo del lavoro,scambiandosi consigli, tecniche, esperienze e speranze, giovani studenti nel nostro territorio degli ultimi anni delle superiori con loro compagni un po’ più grandi del Nicaragua  attivi in una micro-impresa  che si occupa di serigrafie su magliette, frutto del percorso formativo Edad de oro.

-Con l’Associazione culturale Italia-India nel Sud dell’India in una delle regioni colpite dallo tsunami e ricca di una cultura grande e antica capace di parlare a tutti noi al di là delle provenienze culturali, che ci ha fatto conoscere la nonviolenza di Gandhi le azioni positive e giuste sull’uso comune della risorsa -terra di Vinoba Bawe.nel conoscere e promuovere questo piccolo  progetto che aiuta una scuola primaria a rimettere radici nella propria terra i ragazzi delle scuole piacentine possono grazie al taglio culturale profondo che animano gli interventi formativi dell’Associazione italo-indiana, approfondire e valorizzare la cultura indiana della quale molti ragazzi frequentanti le scuole del nostro territorio sono portatori  seppure con le mille sfumature  dell’intreccio tra culture che fanno nascere nuove identità.

-Con il Centro Missionario Diocesano di Piacenza e Bobbio a Picos, nel Nordest brasiliano, dove il 60% dei ragazzi tra i 7 e i 14 anni è ancora analfabeta, dove l’acqua raccolta in laghetti e cisterne è nelle mani dei ricchi che detengono il potere, con i ragazzi del centro di aggregazione giovanile della Diocesi dove operano e vivono anche un sacerdote di Piacenza e due volontarie di Fiorenzuola, attorno a tre diversi progetti: uno di  formazione musicale con i giovani di “Casa Alianca”- Progetto adolescenti, uno  sportivo per 12 ragazzi e 12 ragazze delle squadre di pallavolo “TIME ALI VOLE” e uno di sostegno al neo-nato giornale del quartiere “VOZ” per dare voce a chi non ha voce.

-Più vicino all’Italia e quindi con più possibilità di visite reciproche per conoscersi non solo attraverso la posta elettronica, l’associazione Fiorenzuola Oltre i confini propone ai ragazzi di scuole  medie inferiori e superiori di piacenza di “incontrarsi” con i propri coetanei di alcune scuole del distretto di Zenica in Bosnia gemellata a Fiorenzuola d’Arda con la quale da oltre 10 anni ci sono stati numerosi scambi e rapporti. Ci sono referenti cha parlano anche la lingua italiana che possono seguire i ragazzi di  Zenica nel percorso formativo di scambio tra le realtà scolastiche che decideranno di aderire a questa Campagna. In Europa e precisamente in Romania l’associazione FOIC sta preparando anche un altro contatto con i ragazzi di una Scuola con cui già i ragazzi dell’Istituto Mattei avevano avuto rapporti a seguito di un progetto europeo che la scuola aveva abbracciato.

-E infine la piccola onlus pontenurese “AVE’” che si occupa di Cooperazione NORD_SUD SUD_NORD e di educazione alla Co-Evoluzione NORD_SUD che opera con la sua associazione partner “AJVAD-Togo” (associazione giovani volontari togolesi in azione per lo sviluppo) attorno a un progetto di sostegno a bambini e soprattutto bambine dell’area rurale di Assahaun per permettere loro la scuola superando gli abbandoni dovuti a mancanza di mezzi o a discriminazioni verso le bambine che vengono impegnate in casa con la diffusa pratica dei matrimoni precoci.

Questa associazione ha già iniziato due percorsi con la classe II A della Scuola media di Pontenure e con le classi I e II A della Scuola media Dante-Carducci, come  documentato nelle diapositive proiettate durante l’incontro di mercoledì 21 marzo, che mostrano come il coinvolgimento dei ragazzi anche se appena sbocciato è già stato capace di espandersi al Paese  ad esempio durante la Marcia della pace del 22 dicembre, e alla città attraverso la partecipazione alla Fiera “Fa’ la cosa giusta!” che ha avuto luogo presso l’Ente Fiera di Piacenza nei giorni 2-3-4 dicembre.

La campagna vuole promuovere nella città, proprio cominciando dai ragazzi, azioni di cooperazione nel senso più letterale della parola e cioè di AZIONI –CON i nostri simili nel Sud del mondo-studenti con studenti, insegnanti con insegnanti, associazioni con associazioni, municipalità con municipalità,…-per il bene comune di Nord e Sud del mondo. Una modalità partecipata di scambio nella reciprocità oltre la logica assistenzialistica che troppo spesso fa calare dall’alto i propri interventi umanitari decisi senza la partecipazione attiva degli interessati.

La prima tappa consiste nel conoscere e far conoscere il progetto dove e da dove nasce.

La seconda nell’iniziare una relazione avviando una corrispondenza e mail attraverso la quale conoscere qualcosa di più e di utile per avvicinarsi, conoscere, capire, sentire e cambiare qualcosa per risolvere i problemi ambientali, sociali ma anche esistenziali dell’essere giovani oggi nel Nord e nel Sud.

La terza tappa della campagna avrà successo se in entrambi i gruppo i ragazzi e le ragazze  saranno riusciti/e  ad individuare ed ad adottare per almeno un anno una buona pratica nello stile di vita quotidiano approfondendo analiticamente in classe con l’aiuto degli insegnanti e  degli esperti che tutte le associazioni del Coordinamento metteranno a disposizione  a seconda delle proprie aree di impegno, in che modo queste buone pratiche influenzano positivamente le condizioni di vita di tutti noi a partire dagli abitanti dei paesi del Sud del mondo.

Ai ragazzi non si chiedono tanto le collette quanto di imparare altre modi per vivere la solidarietà  e di lasciarsi coinvolgere  in altre azioni di cooperazione. La  Cooperazione   non è fatta solo di aiuti monetari ma anche di sostegno affettivo, di scambio di esperienze, di saperi, informazioni, riferimenti, di condivisione di risorse utili, di ascolto e curiosità reciproca, di rispetto per l’altro in attesa di conoscerlo e capirlo meglio,di rispecchiamento gli uni negli altri per meglio conoscersi e ri-conoscersi, di fare tutto il possibile per favorire la propria capacità di crescere come soggetto attivo capace di produrre effetti  nella società in cui vive anche se si è  giovani, di offrire a sé e all’altro   possibilità e opportunità di partecipazione.

E’ una RETE  quella che  vogliamo continuare a costruire con scuole, associazioni , enti locali , cittadini…una rete che ci permetterà di esprimere al meglio e offrirci reciprocamente le risorse che abbiamo nel campo della nostra crescita come cittadini attivi, responsabili e portatori di vita e vitalità anche alla nostra città. Una rete che non può che allargarsi sempre di più perché oggi il mondo, tutto il mondo è già qui a Piacenza non solo per l’alto numero di cittadini che vengono dall’estero ma perché con la globalizzazione, come si è detto, tutti noi individui, popoli e nazioni siamo sempre più interconnessi, le vite degli abitanti del Nord e del Sud del mondo interdipendenti e possiamo veramente conoscere e agire su ciò che ci sta vicino solo seguendo piste che ci portano lontano…

Vi aspettiamo ai prossimi incontri ………….

